
  
                            

 

 
 

VENERDI’16 DICEMBRE: 
FIOM-CGIL DI MILANO E UILM DI MILANO MONZA E BRIANZA  

ESTENDONO AD 8 ORE LO SCIOPERO DI 4 ORE  
PROCLAMATO DA CGIL E UIL LOMBARDIA  

PER DIRE NO ALLA MANOVRA DEL GOVERNO 
 

Il 9 novembre le organizzazioni sindacali avevano chiesto al tavolo con il 
Governo: 
 

Per aumentare i salari 
Un taglio del cuneo fiscale, la detassazione delle tredicesime, la detassazione degli aumenti contrattuali e 
la detassazione degli accordi di secondo livello. 
 

Per modificare la Legge Fornero sulle pensioni 
L’uscita flessibile a 62 anni e il riconoscimento della diversa gravità dei lavori e del lavoro di cura.  
 

Per ridurre la precarietà 
La cancellazione delle forme meno tutelanti di lavoro precario e l’incentivazione dell’occupazione stabile. 
 

Nella bozza di Legge di Bilancio del Governo Meloni si introducono i seguenti 
provvedimenti:  
 

Sui salari 
Si proroga la decontribuzione fino a 35 mila euro già conquistata con il Governo Draghi. Quindi non c’è un 
soldo in più per i lavoratori. Si introduce la Flat tax al 15% per i redditi da lavoro autonomo fino a 85 mila 
euro: in questo modo i lavoratori dipendenti vengono tassati il doppio di coloro che hanno redditi tre 
volte superiori. 
 

Sulle pensioni 
Si introduce Quota 103, che peggiora quanto fatto dal Governo precedente con quota 102, si peggiora 
l’Opzione donna, non si allarga l’Ape sociale e non si modifica in nulla la legge Fornero. 
Si interviene sul meccanismo d'indicizzazione delle pensioni in essere tagliando la loro rivalutazione 
rispetto all’inflazione per destinare 3,5 miliardi così recuperati in favore del lavoro autonomo e per 
finanziare interventi che aumentano le disuguaglianze. 
 

Sulla precarietà 
Si aumentano i voucher a 10.000 euro e si allarga la platea dei prestatori: è un fatto gravissimo che 
precarizza i rapporti di lavoro, riduce tutele e diritti e indebolisce la contrattazione in settori strategici per 
l’economia dell’Italia 
 

E sull’evasione fiscale? 
Si propone l’ennesimo condono fiscale, l’aumento del tetto all’utilizzo del contante, l’esenzione 
dell’uso del Pos fino a 60 euro.   
 

QUESTA MANOVRA NON È ACCETTABILE E VA CAMBIATA! 
 

Per questi motivi, seguendo quanto deciso da Cgil e Uil nazionale  
Fiom-Cgil di Milano e  Uilm-Uil di Milano Monza e Brianza hanno deciso di indire 

  

VENERDI’ 16 DICEMBRE UNO SCIOPERO DI 8 ORE 
PRESIDIO A MILANO, IN PIAZZA AFFARI, ALLE ORE 9.00 

 


